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RICHIESTA DI FINANZIAMENTO          (In bollo per le Istituzioni private) 

 
Al Signor Presidente 
Giunta Regionale del Veneto 
Direzione Infrastrutture, 
Trasporti e Logistica 
Calle Priuli 99 

30121 VENEZIA 

 

 

 

 
OGGETTO: L. 6 Giugno 2016, n. 106 – D.Lgs 03 Luglio 2017, n. 117 - "Iniziative ed opere di particolare interesse ed 

urgenza in materia di eliminazione delle barriere architettoniche. Fruibilità degli edifici privati aperti al 
pubblico, in proprietà o disponibilità per un congruo periodo, di Enti del Terzo settore e di Enti di Culto” 
Bando 2018. (DGR n. ____del ________ ) 

 

 

Il sottoscritto ______________________________________________ legale rappresentante e per conto 

 

dell’ENTE DEL TERZO SETTORE/DI CULTO   

 

Codice fiscale____________________ Partita I.V.A._________________, con sede legale in via_____________________________ 

 

frazione ______________ C.A.P. ________ Comune _______________________ Provincia _______ Telefono ________________ 

 

Fax ______________ Proprietario/a  dell’immobile denominato _____________________________________________________, 

 

ubicato esclusivamente nel territorio della Regione Veneto, 

 

in via _______________________________________frazione ________________________________________________________ 

 

C.A.P. _____________ Comune _________________________________________________________________Provincia ______ . 

 

 

(Oppure, in alternativa nel caso il richiedente sia conduttore dell’ edificio) 
 

 

Il sottoscritto _______________________________________________________________________ quale legale rappresentante  

 

dell’ENTE DEL TERZO SETTORE/DI CULTO _________________________________________________________________ 

 

Codice fiscale _________________ Partita I.V.A. _____________, con sede legale in via __________________________________ 

 

frazione ______________ C.A.P. ________ Comune _______________________ Provincia _______ Telefono ________________ 

 

Fax_________________________, e-mail _______________________________________________________________________ 

 

 

Soggetto gestore dell’immobile, denominato ____________________________________________________________________, 

 

ubicato esclusivamente nel territorio della Regione Veneto, 

 

in via _______________________________________frazione _______________________________________________ 

 

C.A.P. _____________ Comune _________________________________________________________________Provincia ______ 

 

di proprietà di:  

 

________________________________________________________________________________________________________ 

 

Codice fiscale _______________Partita I.V.A. _______________, con sede in via ___________________________________ 

 

frazione_______________ C.A.P. _______Comune ___________________________ Provincia _______ Telefono ____________  

 

 

 
 
 

Spazio riservato all’Ufficio 
 

PROVINCIA         SCHEDA N. 

 (1) 

 (2) 
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CHIEDE (*) 

 
di essere ammesso a fruire dei benefici regionali di cui all’ oggetto, 

in relazione all’intervento di ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
dell’ edificio privato o a conduzione privata, aperto al pubblico, in proprietà o disponibilità per un congruo periodo 
(almeno 10 anni), di Enti del Terzo settore e di Enti di Culto sopra indicato, come in dettaglio esposto nella Relazione 
Tecnica acclusa negli allegati, inquadrabile nella seguente categoria di lavori di cui al provvedimento di Giunta Regionale 
n. 841 del 31/03/2009, Allegato III: 
 

 

 

 

 

 

 
 

CATEGORIA  DI INTERVENTO PER CUI SI 

PRESENTA  L'ISTANZA  DI  CONTRIBUTO 

 

IMPORTO NETTO 

DEI LAVORI  
 
 

IVA 

 
DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI DA ESEGUIRE 

Cat.1 

Adeguamento alle norme 
dei parcheggi a servizio 

dell’edificio (D.P.R. 503/96 
e D.L. 285/92); 

  
 - Parcheggio riservato in prossimità dell’accesso 
 - Segnaletica orizzontale e verticale conforme 

 

Cat.2 

Adeguamento alle norme 
degli accessi a servizio 

dell’edificio (D.P.R. 503/96 
e D.M. 236/89); 

  

 - Eliminazione B.A. sul collegamento alla fermata    
dei mezzi di trasporto 

 - Finitura pavimentazione antisdrucciolo 
 - Piattaforma complanare libera cm 140/140 
 - Luce netta porta ingresso almeno cm 80 
 - Apertura ingresso con pressione inferiore a 8 Kg 
 – Segnalazione di porte trasparenti 
 – Sporgenze più di cm 2,5 sui pavimenti 
 – Altezza campanello/citofono tra 40 e 130 cm 

 

Cat.3 

Adeguamento alle norme 
dei servizi igienici a servizio 
dell’edificio (D.P.R. 503/96 

e D.M. 236/89); 

  

 – Adeguamento dimensioni e numero di servizi 
 – Porta larghezza minima 80 cm 
 – Dimensioni e distanze dei sanitari 
 – Maniglioni e corrimano vicino agli apparecchi 
 – Specchio con posizione persona seduta 
 – Doccia accessibile 

 

Cat.4 

Adeguamento alle norme 
dei collegamenti verticali 

interni a servizio dell’edificio 
(D.P.R. 503/96 e D.M. 

236/89); 

  

 – Ascensore, piattaforma elev., servo scala, ecc..  
 – Adeguamento normativo dell’ascensore 
 – Corrimano su entrambi i lati del corpo scala 
 – Doppio corrimano per bambini h = 75 cm  
 – Sbordo corrimano 30 cm inizio-fine rampe 
 – Parapetto non traversabile cm 10 + h 90-100 
 – Pedata/alzata gradini, l = 120 cm, fasce 30 cm  

inizio fine  
 – Corpi illuminazione sufficiente e visibili al buio  

 

Cat.5 

Adeguamento alle norme 
dei percorsi interni a 

servizio dell’edificio (D.P.R. 
503/96 e D.M. 236/89); 

  

 – Pavimentazione in buono stato e anti sdruciolo 
 – Corridoi minimo 90 cm, senza strozzature 
 – Segnaletica informativa leggibile 
 – Luce netta porte interne superiore 75 cm 
 – Led individuazione al buio interruttori elettrici 
 – Illuminazione sufficiente dei corridoi 
 – Dotazione segnaletica per non vedenti 
 – Segnaletica sicurezza  per disabili sensoriali 

 
 
(*) è ammessa l’indicazione di una sola categoria di intervento (punto E.3 del Bando) 
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Il sottoscritto _____________________________ in qualità di legale rappresentante dell’Ente del terzo settore e 
di Ente di Culto sotto indicato (barrare la casella interessata)  

 

 ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 

 ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE 

 ENTI FILANTROPICI    

 IMPRESE SOCIALI – COOPERATIVE SOCIALI 

 RETI ASSOCIATIVE 

 SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO 

 ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE 

 ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIUTE 

 FONDAZIONI 

 ALTRO ENTE DI CARATTERE PRIVATO  

 ENTE DI CULTO  

 

 

DICHIARA 
1. L’ETS è iscritto presso ________________________________________________________________ 

(indicare il Registro/Albo di riferimento e codice/posizione di iscrizione: ad esempio Il Registro regionale 
delle organizzazioni di volontariato, il Registro nazionale o regionale delle associazioni di promozione 
sociale, il Registro delle imprese, l’Albo regionale delle cooperative sociali, il Registro delle Persone 
giuridiche, l’Anagrafe Unica delle Onlus, l’Albo regionale della protezione civile, Registro nazionale 
Associazioni e Società sportive dilettantistiche, ecc.) (8) 

2. l’ETS è senza scopo di lucro e tra le proprie finalità statutarie, di cui all’art. _______ dello statuto vigente, è prevista 
la seguente attività d’interesse generale di cui all’art. 5 del D. Lgs. 117/17 (7)(8): 
_____________________________________________________________________________ 

3. l’insussistenza, nei propri confronti, delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del 

decreto legislativo 159/2011 (“Codice antimafia”); 

4. l’insussistenza di carichi pendenti e/o condanne penali del rappresentante legale e dei componenti del consiglio 
direttivo; 

5. che l’ente è in regola con gli obblighi assicurativi dei volontari; 

6. che l’ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei 
lavoratori; 

7. che l’ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette e delle tasse; 

 

DICHIARA INOLTRE:  

1. Che i lavori oggetto della domanda di contributo alla data odierna non sono ancora iniziati; 
2. Che non sono stati assegnati altri contributi regionali, statali o comunitari, anche ai sensi della L. 13/89, L 

104/92 art. 27, per l’intervento oggetto di richiesta; 
3. Di impegnarsi, nel caso di assegnazione del contributo, a segnalare l’attribuzione di benefici pubblici e non, che 

saranno assegnati successivamente alla presente richiesta; 
4. Di impegnarsi a sostenere, con oneri a proprio carico, la quota di spesa ammissibile a contributo non coperta 

dal beneficio regionale eventualmente assegnato; 
5. Di impegnarsi a destinare l’immobile, oggetto di intervento, nel caso di assegnazione del contributo regionale, 

ad uso pubblico afferente Terzo settore/Ente di Culto per almeno per 10 anni decorrenti dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R.) del Provvedimento di assegnazione del contributo, 
ovvero a concederlo per lo stesso uso e periodo a titolo gratuito ovvero ad un canone simbolico o in comodato; 
(3) 

6. Che l’I.V.A. relativa ai lavori per l’intervento ammesso a contributo ______ costituisce costo effettivo a carico 
dell’ Istituzione richiedente; (4) 

7. Che in caso di assegnazione del contributo, presso il cantiere sarà apposto un cartello con la seguente dicitura: 
“Eliminazione delle barriere architettoniche. Fruibilità degli edifici aperti al pubblico, in proprietà o disponibilità 
per un congruo periodo, di Enti del Terzo settore e di Enti di Culto” -  Intervento finanziato dall’Amministrazione 
Regionale del Veneto, Assessorato ai Servizi Sociali, Attuazione Programma, Rapporti con Il Consiglio 
Regionale”; 

8. Di impegnarsi a presentare la richiesta di erogazione del contributo, congiuntamente alla rendicontazione finale 
dell’intervento, alla documentazione attestante le spese sostenute ed ogni altro atto comprovante la regolarità 
dell’esecuzione dell’intervento, entro il termine del 20/12/2018, salvo proroga, sulla base di motivata richiesta, al 
20/12/2019; 

9. Di essere disponibile a presentare, a seguito della conclusione dei lavori, la documentazione illustrativa di cui 
all'Allegato E del Bando; 
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10. Di accettare tutte le altre condizioni disposte con i provvedimenti di Giunta Regionale che approvano il bando e 
assegnano il contributo; 

11. di aver preso piena conoscenza del Bando e delle prescrizioni in esso contenute;  
12. di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection 

Regulation – GDPR), i dati raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa e con le modalità previste dalla “Informativa generale privacy” ai sensi dell’art. 13 del G.D.P.R. (**); 

13. di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, 
nonché di quelle accluse alla medesima, comporterà l’esclusione dalla procedura, ovvero, in caso di 
assegnazione del finanziamento, l’annullamento e/o la revoca dell’assegnazione stessa. 
 

 

Si allega alla presente domanda, pena esclusione della stessa, il Progetto dell’intervento da realizzare, a firma di un 
Tecnico abilitato, comprendente: 
 

� relazione Tecnica illustrativa che descriva le caratteristiche tecnico-funzionali dell’intervento e contestualmente 
contenga gli elementi essenziali per classificare l’immobile oggetto di intervento quale “edificio privato o a 
conduzione privata, aperto al pubblico, in proprietà o disponibilità per un congruo periodo, di Enti del Terzo 
settore e di Enti di Culto”; 

� estratti in formato A3 dei principali elaborati grafici in scala idonea a rappresentare l’intervento e ad illustrare 
esaustivamente tutto l’immobile oggetto dei lavori, con indicazione delle destinazioni d’uso dei vari locali; 

� preventivo della spesa da sostenersi dettagliato con i riferimenti alla categoria di lavori per la quale si chiede il 
contributo (Categorie da 1 a 5); 

� Dichiarazione del proprietario dell’immobile, resa e sottoscritta su modello conforme all’ Allegato C; (5) 
� Copia del Certificato di Attribuzione del Codice Fiscale e del numero di partita I.V.A. del soggetto richiedente 

(6). 
� Comunicazione antimafia degli eventuali altri soggetti sottoposti a verifica ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 

159/2011, resa e sottoscritta su modello conforme all’ Allegato D. 
� Copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 445/2000. 

 
Luogo ________________________ data ____________ 

 FIRMA DEL LEGALE 
 RAPPRESENTANTE 

 
 _________________________________ 
 

 

 
NOTE 
 

(1) QUADRO 1: Dati da compilare nel caso in cui la domanda di contributo è presentata dal proprietario dell’immobile 

con destinazione pubblica afferente al Terzo settore/Culto, al quale saranno successivamente intestati i giustificativi 
di spesa (fatture). 

(2) QUADRO 2: Dati da compilare nel caso in cui la domanda di contributo è presentata dal Conduttore. La 
compilazione del presente quadro esclude la compilazione del quadro precedente e gli estremi fiscali da indicare 
sono quelli del Conduttore, al quale andranno intestati i giustificativi di spesa (fatture). 

(3) La dichiarazione è resa esclusivamente dalle istituzioni private richiedenti e proprietarie degli edifici. 

(4) Se l’ I.V.A. non costituisce costo a carico, dovrà essere inserito il termine “NON”. 

(5) Il documento è da allegare esclusivamente nel caso in cui la domanda è presentata da soggetto avente titolo diverso 
dal proprietario. 

(6) La denominazione del richiedente ed i relativi dati fiscali riportati nell’istanza devono corrispondere con quelli riportati 
nel Certificato. 

(7) Specificare l’attività generale ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettere dalla a) alla z) del Codice Terzo settore. 

(8) Dichiarazioni non richieste agli Enti di Culto 

 

(**) L’Informativa generale privacy è pubblicata nella sezione “Privacy” del sito www.regione.veneto.it, 

accessibile dal link in calce alla home page. 
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